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ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Accet to. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo al l 'ul t imo e-
m e n d a m e n t o degli onorevoli Mantovani , 
Gabbi , Alice, Mariott i , Tullio, De Capitani 
d 'Arzago, Maury, Verdi, Pavoncelli , Quilico, 
così concepito : 

« Aggiungere in fine: 
« Il t r ibu to dovuto dai propr ie tar i che 

hanno af f i t ta to i loro beni corr isponderà .al 
50 per cento di quello paga to dal proprio 
af f i t tuar io ». 

B E L L O R I E R N E S T O , relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E L L O N I E R N E S T O , relatore. Mi pare 

che quan to abb iamo det to a proposito del-
l ' emendamen to all 'articolo 3, giova a illu-
minare anche questo pun to , r iguardo al 
qua le ogni p ropos ta par t ico la re deve essere 
senz 'a l t ro respinta , perchè spet te rà al rego-
l amen to di occuparsi di questa mater ia . 

P R E S I D E N T E . Su questo siamo t u t t i 
d 'accordo. L ' e m e n d a m e n t o dunque si in-
t ende r i t i ra to . 

Sull 'articolo 5 ha chiesto di par lare l 'ono-
revole Rotigl iano. Ne ha facol tà . 

R O T I G L I ANO. Dichiaro anz i tu t to , ono-
revoli colleghi, che io parlo a nome mio per 
esprimere la mia opinione personale, e credo 
anche l 'opinione del collega Boncompagni 
Ludovisi in contras to con l 'opinione espressa 
dalla maggioranza della Commissione della 
quale ho l 'onore di fa r par te . 

Aderendo all ' invito del collega Farinacci 
io r inunzia! a par lare in sede di discussione 
generale, e r inunziai anche ieri e svolgere 
un ordine del giorno che avevo presenta to 
su questa questione, che mi sembra di 
par t ico lare gravi tà . Accompagnai per altro 
la mia r inunzia con la dichiarazione che man-
tenevo fermo l 'ordine del giorno, in quanto 
desideravo di conoscere il parere che in 
proposi to avrebbe espresso il Governo. 

Questo parere fu espresso dall 'onore-
vole ministro guardasigilli, il quale richia-
mando un concetto che aveva sol tanto som-
mar iamente accennato nel suo discorso, af-
f e rmò che i s indacat i r ispondono delle ob-
bligazioni che assumono secondo le norme 
generali contenute nella legge generale che, 
nella specie, è il codice civile. 

I l mio ordine del giorno suonava presso a 
poco in questo senso: «la Camera fa voti 
perchè la magistratura^ nella applicazione 
dell legge dichiari e riconosca che le associa-

zioni sindacali legalmente riconosciute, de-
vono essere t enu t e sol idalmente responsabili 
anche delle obbligazioni, degli a t t i che sono 
compiut i dai singoli appar tenen t i ». 

L 'onorevole ministro Guardasigilli non 
ha a mio avviso suff ic ientemente chiarito 
il dubbio, l egg i t t ima to in me da dichia-
razioni molto precise contenute nella rela-
zione dell 'onorevole Belloni e che esigono, 
in modo assoluto, una più chiara spiega-
zione. 

I n f a t t o l 'onorevole Belloni nella sua 
relazione a pagina .12 dichiara tes tua lmente : 
« È ovvio che la responsabi l i tà dell 'associa-
zione può sorgere per a t t i compiut i od omessi 
dai singoli associati, in quan to la assicura-
zione stessa non dispone nè può disporre di 
mezzi coercitivi adeguati per imporre a 
questi la propria volontà ». 

B E L L O N I E R N E S T O , relatore. È chia-
rissimo. 

R O T I G L I A N O . È chiarissimo, ma non 
siamo d'accordo, amico onorevole Belloni. 
I n t a n t o nella sua relazione pr ima di dichia-
rare che si t r a t t a di cosa molto ovvia, ella 
r icorda g ius tamente l 'ordinanza tedesca del 
23 dicembre 1918, la quale non considera 
questa questione espl ici tamente; e oppor-
t u n a m e n t e ella dichiara che, nel silenzio della 
legge, la giur isprudenza tedesca ha ricono-
sciuto e ammesso che i s indacat i sono ob-
bligati anche per il f a t t o del singolo. 

Orbene se in una legislazione europea, 
a proposito di una legge che ha sol tanto pochi 
anni di vi ta , la giurisprudenza-si esprime in 
senso d iamet ra lmen te opposto a quella che 
è l 'opinione della maggioranza della Commis-
sione, l 'onorevole relatore deve riconoscere 
e convenire che non è a f fa t to ovvio che le 
associazioni sindacali legalmente ricono-
sciute debbano nel silenzio della legge ri-
spondere sol tanto del f a t t o proprio. 

In secondo luogo, onorevoli colleghi, io 
mi domando: che cosa è e in che cosa si so-
stanzia e si t r aduce l 'obbligazione che assume 
un'associazione sindacale se non nella somma 
delle obbligazioni che assumono le persone 
che di questa associazione fanno par te . 
Al lorquando un s indacato di dator i di la-
voro o di lavora tor i s t ipula un con t r a t to , 
o dalla mag i s t r a tu ra del lavoro è condan-
na to a eseguire una de te rmina ta obbliga-
zione ev iden temente l 'ufficio obbligatorio del 
con t ra t to o della sentenza si r iversano sui 
singoli dator i di lavoro o lavorator i , che di 
quell 'associazione fanno par te . 

So da me che i s indacat i legalmente ri-
conosciuti, quando avranno, come avranno , 
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